Vasto, 24 giugno 2008

IL CONSIGLIO COMUNALE

Considerato 

· che nel periodo di marzo, a quattro miglia dalla costa di Punta Penna si era insediata una piattaforma offshore;

· che dal principio è mancata chiarezza e informazione, da parte delle autorità preposte, su quale fosse il reale scopo di queste piattaforme;

Vista la delicata situazione della costa,

· con la trattativa tra FSI e i Comuni costieri sui terreni dell’ex tracciato ferroviario in una situazione di stallo, che non permette di perseguire la pianificazione di un turismo eco sostenibile partendo dal progetto della pista ciclabile sull’ex tracciato ferroviario;

· con i forti interessi esistenti verso gli appetibili terreni della costa;

· con il progetto del Parco Nazionale della Costa Teatina che stenta a superare la fase della perimetrazione;

· con l’insediamento del Centro Oli a Ortona su cui esprimiamo la nostra preoccupazione, in quanto non può essere considerato un problema che riguarda solo Ortona ma deve essere elemento di interesse per tutta la Costa Teatina; 

Considerato lo scarso coinvolgimento della popolazione nelle scelte ministeriali sul nostro territorio;

Considerato che il mare è parte integrante del nostro territorio, anche se di competenza ministeriale, e non può essere considerato un “corpo estraneo” al nostro essere “Luogo” e alle nostre tradizioni

Pertanto premesso,



 impegna

IL SINDACO E LA GIUNTA

· a dare una svolta alla trattativa con FSI, per sbloccare la questione dell’ex tracciato ferroviario in tempi rapidi e programmati soprattutto in termini di stanziamento di bilancio

Sulla questione delle piattaforme in mare, 
       si richiede

· impegno ad attivare un tavolo permanente per monitorare l’eventuale processo di insediamento delle piattaforme, dove partecipino Comuni, Provincia, ARTA, Capitaneria di Porto,  Associazioni Ambientaliste e di Categoria e liberi cittadini organizzati

· un maggiore impulso dell’Amministrazione Comunale nel coinvolgimento dei cittadini, associazioni e pescatori per il monitoraggio della costa e del mare, in collegamento con le attività svolte da Capitaneria e ARTA;

· un’allargata attività di informazione della Cittadinanza sui rischi per la salute, per l’ambiente e per le attività turistiche. Rischi derivanti dalla presenza di attività di estrazione di idrocarburi nelle acque antistanti la Costa dei Trabocchi;

· un impegno a portare a termine l’iter dell’istituzione del Parco Nazionale della Costa Teatina, mettendo al primo posto l’esigenza di terminare l’iter della perimetrazione. Rimandando a tal proposito la decisione alla Regione, con l’indirizzo di salvaguardia di tutte le aree che sul territorio godono di pregi paesaggistici.

